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Sestri Ponente, il comitato attacca Fincantieri: Quartiere ignorato, nessun dialogo con
cittadini e territorio

Dopo Civ e Municipio interviene anche il 'Comitato di Via Sestri e Dintorni'. Il

presidente Oppedisano: "Nel 2011 i sestresi scesero in piazza per difendere il

cantiere: oggi l'azienda cresce ma non investe su Sestri e non ascolta i

residenti. Se non arriveranno risposte valuteremo altre iniziative" Dopo le

prese di posizione del Civ di Sestri Ponente e del presidente del Municipio VI

Medio Ponente Fabio Ceraudo, nel dibattito sulle ricadute del cantiere

Fincantieri sul quartiere interviene ora anche il Comitato di Via Sestri e

Dintorni. La polemica nasce a seguito della tripla cerimonia che si è svolta nel

cantiere di Sestri Ponente per il programma Explora Journeys del gruppo

MSC, il varo tecnico di Explora IV, la posa della moneta di Explora V e l'avvio

della costruzione di Explora VI, celebrata dalle istituzioni come un momento

importante per la cantieristica genovese e per l'economia della città. Ma dal

territorio continuano ad arrivare critiche sul rapporto tra il cantiere e il

quartiere. A intervenire è Nicolas Oppedisano, presidente del Comitato di Via

Sestri e Dintorni. "È una presa in giro. Si sa qual è l'impatto sul territorio da

parte di Fincantieri. Cambia la giunta, ma i problemi sono sempre gli stessi.

Prima però sembrava che questi problemi non esistessero", afferma. Oppedisano riconosce l'importanza industriale

dell'azienda e dell'evento celebrato nei giorni scorsi, ma sottolinea come il quartiere resti completamente escluso dal

dialogo. "Con queste tre navi è una bella cosa, è una soddisfazione anche per il quartiere. Ma, come sempre, tutto

resta dentro Fincantieri: il quartiere e i cittadini sono totalmente esclusi. Sestri viene usata quando serve indicare

dove ha sede l'azienda, ma nei confronti del quartiere c'è un totale disinteresse". Il presidente del comitato ricorda

anche il sostegno storico del quartiere all'azienda, in particolare durante la crisi del 2011. "Bisogna ricordare che i

primi a manifestare affinché Fincantieri non chiudesse furono proprio i sestresi. Io ero bambino e andai con i miei

genitori. C'erano cittadini e commercianti che non volevano la chiusura dello stabilimento". Secondo Oppedisano,

però, quel sostegno non sarebbe stato ricambiato con un reale investimento sul territorio. "Il ringraziamento a

distanza di anni è non considerare il quartiere. Con tutto quello che guadagna potrebbe rifare a nuovo Sestri,

potrebbe proporre corsi di italiano per la manovalanza straniera che assume. Invece se ne deve occupare il Comune

di Genova a spese dei contribuenti". Tra le criticità segnalate dal comitato ci sono anche i rumori provenienti dal

cantiere nelle ore notturne. "Potrebbe anche evitare di battere le lamiere dopo mezzanotte. Dicono che non succede,

ma i rumori si sentono eccome", sostiene Oppedisano, sottolineando come le lamentele dei residenti vadano avanti

da anni e non siano legate ai lavori del ribaltamento a mare. Il presidente del comitato ricorda anche le difficoltà

incontrate in passato nel dialogo con le istituzioni e con i soggetti coinvolti nei lavori del ribaltamento a mare di

Fincantieri. "Sulle

La Voce di Genova

Genova, Voltri
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vibrazioni abbiamo combattuto per diverso tempo. Per farci ricevere dall'Autorità portuale, che era mandataria dei

lavori, siamo dovuti andare sotto il palazzo dell'Autorità per tre giorni. Mandavamo pec senza ricevere risposte.

Questo è il tipo di interfaccia che il quartiere ha avuto". Secondo il comitato le trasformazioni legate al cantiere e al

contesto portuale avrebbero avuto anche un impatto sul valore degli immobili e sulla qualità della vita. "Una casa

comprata anni fa in via Catalani costava circa 300 mila euro. Oggi vale un terzo. Bisogna chiedersi il perché di queste

valutazioni così basse, dovute a sicurezza, degrado e assembramenti notturni. Certo non si può dare tutta la colpa a

Fincantieri, ma non è una novità di oggi". Il nodo principale, secondo Oppedisano, resta comunque l'assenza di un

confronto strutturato con il territorio. "Ancora oggi non si parla delle assunzioni sul territorio, non solo a Sestri ma a

livello nazionale. Non si è mai creato un dialogo con il quartiere in un momento in cui Fincantieri continua a

espandersi". E aggiunge: "Oggi è un'azienda potente, ma i cittadini non li considera. E voglio ricordare, ancora, che

nel 2011 i sestresi erano sul palmo della mano quando scesero in piazza per non farla chiudere. Ma quando i sestresi

si stufano, i diritti se li fanno valere eccome. È una questione di realismo". Il comitato, per ora, punta sul dialogo ma

non esclude altre iniziative. "Come comitato vogliamo parlare con diplomazia finché non ci sarà un riscontro. Poi, se

sarà necessario, valuteremo come agire diversamente. In primis però devono intervenire Comune e Municipio per far

valere i diritti della comunità". Infine un appello a riaprire il confronto con il territorio. "Bisogna creare un dialogo con i

comitati, con i cittadini e anche con i politici. So che il presidente del Municipio Fabio Ceraudo ha inviato lettere

all'azienda, ma non riceve risposta nemmeno lui. La priorità è aprire un dialogo vero. Se questo non succederà,

vedremo cosa fare.

La Voce di Genova

Genova, Voltri
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Sistema di cavi sottomarini nasce una rotta digitale alternativa tra Europa e Medio Oriente

Rappresenta infatti il primo grande corridoio in fibra ottica che attraverserà

l'Adriatico Creta - Entra nella fase operativa il progetto GreenMed, il nuovo

sistema di cavi sottomarini ideato da Sparkle per creare una rotta digitale

alternativa tra Europa e Medio Oriente attraverso il Mare Adriatico. Dopo la

firma dell'accordo a Dubai durante l'evento Capacity Middle East 2026, il

contratto con Alcatel Submarine Networks ed Elettra Tlc è entrato in vigore

alla fine di febbraio, aprendo la fase di progettazione e realizzazione di una

delle infrastrutture strategiche più rilevanti per la connettività del Mediterraneo.

Il sistema GreenMed rappresenta infatti il primo grande corridoio in fibra ottica

che attraverserà l'Adriatico : il cavo partirà da Creta e raggiungerà l'Italia con

approdo a Chioggia, per poi collegarsi alle dorsali terrestri dirette verso Milano

e verso l'Europa centro-orientale. L'infrastruttura sarà realizzata con 24 coppie

di fibre, ciascuna con una capacità di circa 18 terabit al secondo, e dovrebbe

entrare in esercizio entro la seconda metà del 2028. L'investimento vale alcune

centinaia di milioni. Per l'Italia si tratta di un passaggio strategico : finora le

grandi dorsali dati, che collegano il Medio Oriente e l'Asia con l'Europa

attraverso Suez, seguivano infatti quasi esclusivamente la direttrice tirrenica, con terminali concentrati soprattutto a

Marsiglia. L'Adriatico era rimasto sorprendentemente privo di grandi cavi in fibra ottica e GreenMed nasce proprio

con l'obiettivo di colmare questo vuoto e creare una rotta alternativa. Dal punto di vista tecnico, il progetto sarà

progettato e realizzato da Alcatel Submarine Networks, uno dei leader globali del settore dei cavi sottomarini, mentre

le operazioni marine - dai rilievi dei fondali alla posa dell'infrastruttura - saranno affidate a Elettra Tlc, società

specializzata nelle installazioni sottomarine. Il progetto si inserisce nella strategia di Sparkle di rafforzare il ruolo

dell'Italia come piattaforma digitale del Mediterraneo. "GreenMed rappresenta un ulteriore passo concreto per

consolidare il bacino mediterraneo come snodo chiave della connettività internazionale", spiega l'amministratore

delegato Enrico Maria Bagnasco, ricordando come la nuova dorsale adriatica si affiancherà a BlueMed, il sistema già

in fase di sviluppo lungo il Tirreno. Circa il 99% del traffico internet globale viaggia su cavi ottici sottomarini e quasi un

quinto di questo traffico attraversa il Mediterraneo, lungo le rotte che collegano il quadrilatero digitale europeo -

Francoforte, Londra, Amsterdam e Parigi - alle aree del mondo con la crescita più rapida della domanda di

connettività, dall'Asia all'Africa. In questo scenario Chioggia si prepara a diventare un nuovo punto di accesso

europeo della grande rete globale . L'impatto infrastrutturale sul territorio sarà limitato: una stazione di approdo dei

cavi occupa infatti spazi ridotti, simili a una piccola centrale telefonica e dunque grandi al massimo quanto un singolo

container, ma rappresenta un nodo fondamentale per l'instradamento

Ship Mag

Genova, Voltri
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dei flussi di dati verso la rete terrestre, nonché l'opportunità della successiva creazione di data center. L'esperienza

recente dimostra quanto queste infrastrutture possano influenzare gli ecosistemi digitali locali: con l'arrivo del sistema

BlueMed e del nuovo collegamento con Genova, Milano ha rafforzato il proprio ruolo di hub europeo dei data center ,

arrivando oggi a ospitare la maggior parte delle infrastrutture di questo tipo presenti in Italia. L'approdo di GreenMed

potrebbe generare dinamiche simili anche nel Nordest. Dal nodo veneto partiranno infatti le connessioni verso il

backbone italiano e i grandi hub europei, mentre sono allo studio ulteriori estensioni del sistema verso i Balcani, la

Grecia e la Turchia per intercettare la crescente domanda di traffico dati proveniente dall'Europa sudorientale e

dall'area caucasica.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Solo il 7% degli addetti nelle imprese portuali e nei terminal di La Spezia e Marina di
Carrara sono donne

Montaresi: le generazioni più giovani mostrano una maggiore apertura verso

una partecipazione equilibrata «I dati sull'occupazione femminile nei porti della

Spezia e Marina di Carrara evidenziano una presenza ancora limitata delle

donne: solo il 7% sul totale degli addetti nelle imprese portuali e nei terminal».

Lo ha reso noto il segretario generale dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Federica Montaresi, nel corso del convegno dal titolo "Quello

che le donne non dicono.ma fanno" organizzato dal Comitato Unico di

Garanzia dell'ente portuale e svoltosi venerdì in occasione delle celebrazioni

per la Giornata internazionale della donna. Montaresi ha spiegato che «la

componente femminile risulta concentrata soprattutto nei ruoli amministrativi,

mentre persistono significativi divari nelle mansioni operative e nei livelli

dirigenziali», «Il fattore generazionale - ha precisato - in generale mostra

segnali di cambiamento. Le generazioni più giovani - Millennials e Gen Z -

mostrano una maggiore apertura verso una partecipazione equilibrata, mentre

tra i lavoratori più maturi il gap tra ruoli di base e posizioni apicali resta più

marcato. È - ha sottolineato Montaresi - un indizio importante: il cambiamento

culturale è già iniziato, ma ha bisogno di essere sostenuto. In questo scenario, la trasformazione digitale del settore

marittimo-portuale rappresenta un'occasione unica. L'aumento delle competenze femminili nelle discipline STEM e

l'evoluzione tecnologica dei porti aprono nuove possibilità di accesso, sia nelle attività operative sia in quelle

gestionali. La digitalizzazione può diventare un vero motore di inclusione, se accompagnata da scelte strategiche. Un

ruolo decisivo è svolto dalla formazione, fondamentale per sviluppare competenze e far conoscere le opportunità

professionali del settore soprattutto per le giovani donne. Altrettanto centrale - ha rilevato il segretario generale

dell'AdSP - è il welfare aziendale: politiche di conciliazione vita-lavoro, modelli organizzativi innovativi e attenzione al

benessere dei dipendenti sono oggi elementi chiave per attrarre e valorizzare il talento femminile, soprattutto tra le

nuove generazioni. Anche nel nostro ente abbiamo investito maggiormente in formazione, nello smart working per

migliorare la gestione del tempo e la conciliazione del lavoro con la vita privata, in politiche di benessere aziendale

per creare un clima positivo all'interno dell'organizzazione». Nel corso del convegno, aperto dal presidente dell'AdSP,

Bruno Pisano, sono intervenuti il vicesindaco del Comune della Spezia Maria Grazia Frijia, che ha sottolineato come

nel settore della Blue Economy si assista ad un aumento della presenza femminile; l'assessore del Comune di

Carrara Lara Benfatto; il segretario generale della CCIAA riviere di Liguria, Marco Casarino, che ha presentato i dati

dell'occupazione femminile nella provincia della Spezia; la

Informare

La Spezia
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presidente del CUG dell'AdSP del Mar Ligure Orientale, Francesca Fazio, che ha illustrato un panorama

sull'occupazione femminile nei due porti del Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Alla tavola rotonda hanno

preso parte, oltre a Federica Montaresi, i direttori generali di Assiterminal, Alessandro Ferrari, e di Ancip, Gaudenzio

Parenti, la presidente di Wista Italy, Costanza Musso, che si sono confrontati sui temi dell'empowerment, del gender

gap e del work-life balance per approfondire le tematiche che rappresentano ancora oggi ostacoli nell'affermazione

professionale delle donne nel mondo del lavoro e soprattutto nel settore marittimo portuale.

Informare

La Spezia
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Il Cala de' Medici si è comprato la draga per risolvere il problema dell'insabbiamento

Ratti: «Il materiale potrebbe essere anche riusato contro l'erosione della

costa» ROSIGNANO (Livorno). L'insabbiamento è un guaio che tanti problemi

crea al porto di Livorno perché riduce la profondità disponibile per il pescaggio

delle grandi avi portacontainer da 300 metri. Non lo scopriamo perché le

cronache delle gazzette ottocentesche ne parlano riguardo all'antico Porto

Mediceo e, prima ancora, gli annali medievali lo indicano come la causa della

fine del porto di Pisa e, di riflesso, la nascita di un nuovo scalo che sarà l'alba

della futura città di Livorno. Ma le sabbie in ingresso sono un impiccio anche

per I porti turistici: basti pensare a quel che accade al Marina Cala de' Medici,

appena a sud di Castiglioncello, in territorio rosignanese, dove le correnti

sottomarine accumulano i sedimenti abitualmente nell'area a nord del porto. La

società del porto turistico ha deciso di occuparsene in prima persona senza

limitarsi alle lamentazioni o agli auspice: è stata acquistata - come annunciato

nelle scorse settimane - una innovativa draga in grado di «spostare circa mille

tonnellate di sabbia al giorno». È stata posizionata al largo del canale di

ingresso dell'infrastruttura ed è stato poi avviato lo spargimento delle sabbie

che le mareggiate portano a ridosso della costa. Al Marina Cala de' Medici si sono dati un obiettivo: fare in tempo per

essere pronti per la stagione estiva, quando sempre più il porto fra Castiglioncello e Rosignano è «meta di transito

per quel turismo nautico che naviga nelle acque del Tirreno nord-occidentale e sud Ligure». In modo, cioè, che

l'ingresso del porto sia «libero dai materiali che si accumulano sul fondale». La rimozione delle sabbie in eccesso ha

un duplice scopo, spiegano dal quartier generale della società: da un lato, «fare in modo che possano entrare in porto

imbarcazioni con vari livelli di pescaggio»; dall'altro, mantenere «una adeguata profondità del fondale marino» è

anche la garanzia di «una maggiore sicurezza in caso di eventi meteo particolarmente avversi». Ma potrebbe esserci

anche un terzo aspetto: riguarda il riuso di queste sabbie come materiale da impiegare per rimediare al problema

dell'erosione della costa, che colpisce varie località lungo il litorale toscano. Lo spiega Matteo Italo Ratti,

amministratore delegato del Marina Cala de' Medici: «Sappiamo da anni che davanti all'ingresso del porto si sono

accumulate circa 60mila tonnellate di sabbia: in parte arriva dalla foce del vicinissimo fosso di Crepatura e in parte

viene trasportato verso la riva dalle correnti marine. Questo materiale proveniente dai fondali qui davanti al nostro

porto - avverte - può essere tranquillamente utilizzato per la riprofilatura della linea di costa, che da anni soffre il

fenomeno dell'erosione: non si dimentichi che ha le medesime caratteristiche biologiche e chimiche delle spiagge

circostanti». Non è l'unico utilizzo che può esser fatto di questa draga: conclusa l'attività di spargimento delle

La Gazzetta Marittima

Livorno
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sabbie in eccesso in vista dell'imminente stagione estiva, il Marina Cala de' Medici ha in Corso contatti e

interlocuzioni per giungere ad accordi con altri porti del Consorzio Marine della Toscana. Scopo: utilizzare la draga

per interventi di dragaggio e ripascimento in altre realtà portuali sulla costa toscana.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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I nuovi «no» all'hub per le crociere: «Mega trasformatore e troppi bus»

di Antonio Pio Guerra lunedì 16 marzo 2026, 05:00 3 Minuti di Lettura

ANCONA La data da ricordare è quella del 4 aprile. La vigilia di Pasqua, ma

anche il termine ultimo per la presentazione delle osservazioni di Comuni e

altre amministrazioni al progetto del Molo Clementino, rivisto e depositato al

Ministero dell'Ambiente dell'Autorità portuale lo scorso 3 febbraio. Tra le

posizioni più aspre c'è sicuramente quella del Comune d i Ancona , che

proprio in questi giorni sta mettendo nero su bianco le ragioni della sua

contrarietà alla banchina per le grandi navi da crociera. APPROFONDIMENTI

IL PROVVEDIMENTO Conerobus, è ufficiale: altri tre mesi di scudo.

D'Angelo: «Ora avanti tutta con il piano di risanamento» Il summit «Mi sono

incontrato recentemente con i miei dirigenti, mi hanno sottoposto le

osservazioni che stiamo redigendo» conferma il sindaco Daniele Silvetti,

primo nelle fila dei contrari alla realizzazione dell'opera. E infatti ribadisce:

«Per noi rimangono tutte le perplessità e tutte le criticità che abbiamo sempre

avanzato, non è cambiato nulla». Nemmeno con i l progetto rivisto

dall'Authority, sbloccato dopo quasi tre anni di impasse dal primo parere

(alquanto critico) reso dal dicastero dell'Ambiente nel luglio 2023. Tra gli elementi di novità, l'introduzione del

cosiddetto cold ironing, ovvero l'alimentazione elettrica delle navi in sosta nella banchina. Il cold ironing Circostanza

che permetterebbe di abbattere le emissioni inquinanti dovute all'accensione perpetua dei generatori di bordo, e che

nelle intenzioni dell'Ap del presidente Vincenzo Garofalo avrebbe dovuto mettere a tacere le critiche mosse al

progetto dall'ambientalismo. Non ne è convinto il sindaco, che pure ha sempre basato la sua contrarietà all'opera sulla

presunta incompatibilità con il porto antico e la sua fruizione da parte della popolazione, oltre che sulla - a suo dire -

dubbia necessità di questa infrastruttura. «Loro (l'Autorità portuale, ndr) prevedono in questa progettazione una

cabina elettrica di 50 metri per poter alimentare le navi, che richiedono una potenza di 15 MWh» anticipa Silvetti in

merito ai principali motivi d'opposizione al molo Clementino che Palazzo del Popolo sottoporrà al Ministero di

Pichetto Fratin. Effettivamente, lo studio ingegneristico redatto dal professor Luigi Martirano dell'Università La

Sapienza di Roma, ipotizza l'ubicazione della cabina di conversione della corrente elettrica proprio nella zona del

porto antico, a due passi dal basamento della Lanterna del Vanvitelli. «La cabina potrà avere uno sviluppo massimo di

circa 50 metri in lunghezza» scrive il docente nella sua proposta progettuale, quella giudicata migliore tra le 3

elaborate nello studio. Poi il sindaco aggiunge un altro elemento, quello del traffico generato dalla transito dei mezzi

necessari a spostare merci e passeggeri per una nave di oltre 300 metri e con un massimo di 4mila passeggeri a

bordo. La viabilità «Non parliamo, poi, della movimentazione di circa 30 pullman che dovrebbero spostarsi

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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ogni giorni dal porto antico al centro città per trasportare i passeggeri. Non immagino quali interferenze ci

potrebbero essere» aggiunge la fascia tricolore. Che, insomma, conferma la sua contrarietà. Quella che aveva già

espresso - ricorda - « in modo ufficiale e netto nelle linee di mandato, nel nostro Documento unico di

programmazione, nelle nostre prescrizioni al Documento di programmazione strategica e al nuovo Piano regolatore

generale del porto». Sul tema dovrebbe esprimersi contestualmente anche la Soprintendenza, che - a quanto è

possibile ricostruire - dovrebbe bocciare con altrettanta veemenza l'ipotesi del banchinamento del molo Clementino. Il

conto alla rovescia è cominciato. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Zone Franche Doganali, avanti con la fase operativa: riunione in Regione Lazio

Passi avanti verso l'attuazione delle Zone Franche Doganali nel Basso Lazio.

Venerdì pomeriggio, nella sede della Regione Lazio, si è svolto un incontro

tecnico dedicato all'avvio della fase operativa del progetto che coinvolge le

province di Latina e Frosinone. Al tavolo hanno preso parte rappresentanti

della Regione, dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale e altri soggetti istituzionali impegnati nel percorso che porterà

alla concreta attivazione dello strumento. L'obiettivo dell'incontro è stato quello

di avviare il coordinamento tecnico necessario per definire i prossimi passaggi

amministrativi, tra cui la delimitazione delle aree interessate e le procedure

operative che permetteranno alle imprese di accedere ai benefici previsti. A

fare il punto sullo stato di avanzamento è stato il senatore Nicola Calandrini,

presidente della Commissione Bilancio del Senato e tra i promotori della

misura. «Con l'approvazione della norma abbiamo dato al Basso Lazio uno

strumento stabile di politica industriale e logistica. Ora entriamo nella fase più

importante, quella dell'attuazione concreta», ha dichiarato il senatore

Calandrini. Secondo il parlamentare, la creazione della Zona Franca Doganale

rappresenta una leva strategica per rafforzare la competitività delle imprese locali, in particolare per quelle realtà

produttive orientate ai mercati esteri. «La Zona Franca Doganale rappresenta una risposta strutturale per rafforzare la

competitività delle imprese delle province di Latina e Frosinone, territori a forte vocazione all'export. Il nostro obiettivo

è creare le condizioni affinché le aziende possano operare con maggiore flessibilità e con vantaggi doganali che

favoriscano investimenti e crescita», ha aggiunto. Nel corso dell'incontro è stata sottolineata l'importanza di una

collaborazione stretta tra istituzioni e organismi competenti per rendere pienamente operativa la misura. Una volta

attiva, la Zona Franca Doganale consentirà alle aziende esportatrici di utilizzare strumenti doganali avanzati, come la

sospensione temporanea di dazi e IVA sulle merci destinate ai mercati internazionali. «La legge è già pienamente

efficace e il lavoro che stiamo portando avanti insieme alla Regione Lazio, all'Autorità portuale e all'Agenzia delle

Dogane serve proprio ad accelerare la messa a terra di questo progetto strategico per lo sviluppo del territorio», ha

concluso Calandrini. Il percorso avviato proseguirà ora con il coinvolgimento del sistema produttivo locale e degli

operatori della logistica, con l'obiettivo di permettere alle imprese interessate di aderire alla Zona Franca Doganale e

sfruttarne le opportunità in termini di crescita e internazionalizzazione.

LatinaCorriere

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.latinacorriere.it/zone-franche-doganali-avanti-con-la-fase-operativa-riunione-in-regione-lazio/
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Accesso al Varco Bausan per i residenti delle isole

Confesercenti Ischia, nella persona del presidente Pezzullo, scrive all'Autorità

Portuale: la comunicazione trasmessa per conoscenza anche al Prefetto di

Napoli e alla Capitaneria di Porto di Napoli DI GUIDO INVERNIZZI Una

richiesta formale per migliorare la mobilità dei cittadini isolani e garantire un

accesso più agevole agli imbarchi per Ischia. È quella avanzata dal presidente

di Confesercenti Isola d'Ischia, Francesco Pezzullo , che con una nota inviata

tramite PEC il 14 marzo ha sollecitato il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale a valutare la possibilità di consentire ai

residenti delle isole l'accesso al Varco Autostrade, noto come Varco Bausan ,

per le operazioni di imbarco. La comunicazione è stata trasmessa per

conoscenza anche al Prefetto di Napoli e al Comando della Capitaneria di

Porto di Napoli , a testimonianza della rilevanza istituzionale e della necessità

di affrontare in maniera coordinata una problematica che coinvolge

quotidianamente centinaia di cittadini isolani. Nel documento, Pezzullo ricorda

che una prima istanza sul tema era già stata inviata lo scorso 10 ottobre 2025

, senza tuttavia ricevere ad oggi alcun riscontro ufficiale. Da qui la decisione di

rinnovare la richiesta, sottolineando l'urgenza di individuare soluzioni operative in grado di migliorare la gestione dei

flussi di traffico diretti agli imbarchi. Secondo Confesercenti, l'attuale sistema di accesso all'area portuale costringe

infatti i residenti diretti verso le isole a transitare dal Varco Pisacane e da via Marina , zone frequentemente

interessate da congestionamenti e rallentamenti, soprattutto nelle ore di maggiore afflusso. Una situazione che, si

legge nella nota, incide negativamente sulla qualità della vita degli isolani e sul principio di continuità territoriale.

Pezzullo sottolinea come l'apertura del Varco Autostrade ai residenti rappresenterebbe una soluzione logistica

immediata , considerando che l'infrastruttura è già esistente e consentirebbe di separare il traffico cittadino da quello

diretto agli imbarchi. Ciò permetterebbe, secondo l'associazione di categoria, di migliorare la fluidità della

circolazione e aumentare i livelli di sicurezza nell'area portuale. Un ulteriore elemento critico evidenziato riguarda

l'obbligo del biglietto anticipato , che spesso provoca rallentamenti e ingorghi nelle immediate vicinanze dei varchi

portuali. Gli automobilisti, infatti, sono costretti a recuperare o mostrare la documentazione digitale o cartacea in un

punto già fortemente congestionato dal traffico. «La nostra non è una richiesta di privilegio sottolinea Pezzullo nella

nota ma una necessità per chi vive sulle isole. Per noi il porto non è una semplice strada di passaggio: rappresenta il

naturale prolungamento della strada che porta a casa». Alla luce di queste considerazioni, Confesercenti Ischia ha

avanzato due richieste formali all'Autorità portuale: un riscontro sulla fattibilità tecnica dell'apertura del Varco

Autostrade ai residenti delle isole e la convocazione di un tavolo tecnico urgente con le istituzioni

Ilgolfo24

Napoli

https://www.ilgolfo24.it/varco-bausan-napoli-accesso-residenti-isole/


 

domenica 15 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 7 3 6 4 8 0 6 § ]

competenti per definire modalità di accesso e protocolli di controllo. Tag accesso porto Napoli Ischia Autorità

Portuale Mar Tirreno Centrale Capitaneria Porto Napoli accessi Confesercenti Ischia Pezzullo continuità territoriale

isole Napoli imbarchi Ischia porto Napoli mobilità residenti isole Napoli traffico porto Napoli imbarchi Varco

Autostrade porto Napoli Varco Bausan Napoli residenti isole.

Ilgolfo24
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A Brindisi grande partecipazione all'incontro Perché NO: la difesa della Costituzione al
centro del dibattito

Presidio Articolo

BRINDISI Una sala gremita e un dibattito intenso hanno caratterizzato

l'iniziativa Perché NO, svoltasi sabato 14 marzo presso la Sala Conferenze

dell'Autorità Portuale di Brindisi. L'incontro, promosso dal Comitato Giusto

Dire No Brindisi, ha rappresentato un importante momento di confronto

pubblico sulla riforma costituzionale della giustizia proposta dal governo,

riunendo magistrati, avvocati, docenti universitari, giornalisti e rappresentanti

della società civile. Ad aprire l'evento è stato il saluto istituzionale del sostituto

procuratore Pierpaolo Montinaro, presidente dell'ANM di Brindisi, che ha

sottolineato il valore del confronto pubblico sui temi costituzionali e il ruolo

della magistratura nella tutela dei principi fondamentali dello Stato di diritto.

Montinaro ha ricordato come la Costituzione rappresenti un patrimonio

comune dei cittadini, da difendere attraverso il dialogo democratico e la

partecipazione consapevole. A moderare i lavori sono stati Simone Orazio,

magistrato e coordinatore del Comitato Giusto Dire No Brindisi, e la

giornalista di Antenna Sud Maria Teresa Carrozzo, che hanno guidato il

confronto tra relatori e pubblico. Tra gli interventi più attesi, quello di Roberto

Carrelli Palombi, presidente della Corte d'Appello di Lecce, che ha offerto una riflessione tecnica sulle implicazioni

della riforma per l'equilibrio tra i poteri dello Stato. Il professore Mitja Gialuz, ordinario di Diritto Processuale Penale

all'Università di Genova, ha invece analizzato gli aspetti giuridici e le possibili ricadute sul sistema della giustizia.

Fernando Gallone, magistrato della Corte dei Conti, attualmente in servizio come Sostituto Procuratore Generale

presso la sezione giurisdizionale della Puglia, ha più volte ribadito come l'indipendenza della magistratura non debba

essere considerata un privilegio di casta, ma un diritto fondamentale dei cittadini a garanzia dell'equilibrio tra i poteri.

Particolarmente significativa la presenza di Articolo21 Puglia, rappresentata dal coordinatore nazionale

dell'associazione e fondatore Beppe Giulietti, giornalista e da anni impegnato nella difesa della libertà di informazione

e dei diritti costituzionali. È stato proprio Giulietti a chiudere l'incontro con un intervento appassionato e molto

applaudito, richiamando il valore sacro della Costituzione come presidio di libertà e democrazia. Nel suo discorso ha

ricordato come la Carta non appartenga ai governi ma ai cittadini, invitando tutti a vigilare affinché i suoi principi non

vengano indeboliti. Nel passaggio conclusivo ha citato le parole del giurista Stefano Rodotà, ricordando che la

Costituzione non è solo un testo giuridico ma una promessa di diritti e dignità per ogni persona, da custodire con

responsabilità collettiva. La forte partecipazione registrata a Brindisi ha confermato quanto il referendum ormai alle

porte continui a suscitare attenzione, impegno e senso civico. Presidio Articolo21 Puglia.

Articolo21

Brindisi

https://www.articolo21.org/2026/03/a-brindisi-grande-partecipazione-allincontro-perche-no-la-difesa-della-costituzione-al-centro-del-dibattito/


 

domenica 15 marzo 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 7 3 6 4 8 0 5 § ]

Taranto, avviato cantiere opere di bonifica della nave Drea

Leo Spalluto

TARANTO Sono cominciati i lavori di bonifica della Nave Drea, ormeggiata

dallo scorso 18 settembre nel porto di Taranto. Il tassello decisivo è arrivato

con il via libera dell'Asl Taranto e dello Spesal, che nei giorni scorsi hanno

approvato il piano dei lavori e le misure di sicurezza che sono state

predisposte. Dei lavori si sta occupando l'impresa Maren Srl di Taranto, che

procederà alla rimozione delle lastre d'amianto incastonate nelle cabine. La

conclusione delle opere di bonifica avverrà nell'arco di 60-70 giorni dall'inizio

dei lavori. Al termine dei lavori Nave Drea tornerà disponibile per la

navigazione e potrà lasciare Taranto: una lunga querelle iniziata con una

iniziale opposizione dell'autorità portuale allo svolgimento dei lavori, poi

venuta meno dopo le rassicurazioni fornite dalla Med Fuel, la compagnia

proprietaria del traghetto, guidata dall'amministratore delegato David

Prestopino.

Antenna Sud

Taranto
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Usare batterie innovative per ridurre le emissioni delle navi

(Foto gruppo di ricerca AENEAS; foto courtesy Fondazione Valenciaport) Lo

studio del progetto europeo convalida l'uso di supercondensatori e batterie

semi-solide per ridurre le emissioni durante le manovre in porto delle navi

Valencia . Per raggiungere la neutralità climatica, il Green Deal europeo ha

definito un'ambiziosa strategia per una riduzione del 90% delle emissioni dei

trasporti entro il 2050. Ciò include i sistemi di trasporto marittimo. Il progetto

AENEAS, finanziato dall'UE, si è concentrato su una maggiore e rapida

diffusione di soluzioni di stoccaggio dell'energia neutrali per il clima e su una

significativa elettrificazione del trasporto marittimo. Ha sviluppato tre soluzioni

innovative di stoccaggio dell'energia elettrica per il trasporto marittimo:

batterie allo stato solido, supercondensatori e un sistema ibrido. L'obiettivo è

stato quello di essere innovativo nelle soluzioni di accumulo di energia elettrica

(ESS) per il trasporto marittimo, che vanno oltre i tradizionali sistemi a

batteria. Si tratta di Batterie a Stato Solido (SSB) per applicazioni di trasporto

marittimo a carico costante; - SuperCondensatori (SC) per applicazioni di

trasporto marittimo, per la riduzione dei picchi di domanda di energia e dei

picchi durante le operazioni di carico; - e Sistema ibrido, che combina SSB e SC per applicazioni di trasporto

marittimo che richiedono soluzioni di accumulo di energia ad alta densità energetica e di potenza. Inoltre, ha definito il

percorso di queste soluzioni per l'applicazione su diversi tipi di imbarcazioni. In particolare, il progetto ha fornito

soluzioni per migliorare l'efficienza energetica complessiva e ridurre drasticamente il consumo energetico delle

imbarcazioni per il trasporto marittimo. Dopo tre anni di intensa ricerca e collaborazione, il progetto europeo

AENEAS (budget di 4,89 milioni di euro) si è ufficialmente concluso, segnando un'importante risultato nel progresso

dell'elettrificazione del trasporto marittimo. Il progetto ha dimostrato che la combinazione di nuove tecnologie di

accumulo di energia con strategie intelligenti di gestione energetica può migliorare significativamente l'efficienza

energetica complessiva delle navi ibride. L'uso di sistemi avanzati di accumulo energetico a bordo delle navi riduce

significativamente le emissioni di navigazione. Inoltre, i risultati hanno mostrato che le navi ibride sono in grado di

raggiungere zero emissioni durante le operazioni in porto (manovre di ormeggio e permanenze in porto),

consentendo al contempo una sostanziale riduzione delle emissioni durante le fasi critiche di manovra. Questi risultati

rappresentano un contributo significativo verso operazioni marittime più sostenibili ed evidenziano il potenziale delle

tecnologie di elettrificazione avanzate per ridurre l'impatto ambientale del trasporto marittimo. I risultati ottenuti dal

consorzio AENEAS sottolineano l'importanza della collaborazione interdisciplinare nell'affrontare le sfide della

decarbonizzazione del settore marittimo. I partner coinvolti nel progetto hanno espresso il loro apprezzamento

Il Nautilus
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per il forte impegno, la competenza e il lavoro di squadra dimostrati durante i tre anni di attività. Con il suo

completamento con successo, il progetto AENEAS lascia in eredità preziose conoscenze e progressi tecnologici che

possono supportare la continua transizione verso un trasporto marittimo più pulito e sostenibile. Il progetto europeo

AENEAS, finanziato dal programma Horizon Europe e sviluppato in 36 mesi da un consorzio di 14 partner europei.

La Fundación Valenciaport, centro di ricerca applicata, innovazione e formazione che fornisce servizi al polo portuale

e logistico (sicurezza, difesa, informatica, trasformazione digitale, sostenibilità) ha coordinato e sviluppato i passi

significativi del progetto. La Fondazione Valenciaport ha partecipato alla valutazione dell'impatto ambientale ed

economico di queste soluzioni, nonché a uno studio di replicabilità per analizzarne la possibile implementazione in

diversi segmenti della flotta. "I risultati mostrano che entrambe le tecnologie sono tecnicamente fattibili e possono

contribuire in modo significativo alla decarbonizzazione del settore marittimo", spiegano i ricercatori della Fundaciòn

Valenciaport. In alcuni casi le simulazioni effettuate hanno stimato riduzioni tra 600 e 1.000 tonnellate di CO2 all'anno

per nave, "a seconda di variabili operative come la potenza dei motori, la durata delle chiamate o la complessità delle

manovre in ogni porto". I ricercatori hanno inoltre riscontrato che il potenziale di risparmio energetico può variare

anche all'interno dello stesso segmento di flotta, "poiché fattori operativi come il profilo di navigazione o le

caratteristiche di ciascun porto influenzano direttamente l'efficienza di questi sistemi". All'interno del consorzio, fra i

molti partner del progetto EANEAS troviamo anche ABEE, azienda leader nel settore delle tecnologie e soluzioni per

batterie. ABEE, grazie alle sue competenze nello sfruttare tecnologie all'avanguardia, come le batterie a stato solido,

partecipa al progetto fornendo soluzioni di accumulo di energia ad alte prestazioni, sicure e di lunga durata. Il Gruppo

Grimaldi, grande gruppo armatoriale italiano e leader mondiale nel trasporto marittimo di merci rotabili, nonché leader

europeo sulle Autostrade del Mare (linee Short Sea), partecipa al progetto EANEAS con l'intera flotta di

modernissime navi ro-ro per il trasporto di merci rotabili; navi ro-pax per il trasporto di merci e passeggeri; PCTC

(Pure Car & Truck Carriers) per il trasporto di veicoli e navi ro-ro multiuso per il trasporto di diverse tipologie di merci

(materiale rotabile, container e carichi speciali). Il Gruppo gestisce anche una rete di terminal portuali e società di

logistica, formando una filiera logistica integrata, ed è attivo anche nel settore del trasporto passeggeri e container.

Anche ForMare - National Shipping Hub - aderisce al progetto come società di servizi di Confitarma, oltre ad essere

un centro tecnico e professionale di riferimento per la Blue Economy. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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MSC mette radici ad Amburgo: posata la prima pietra della nuova sede a HafenCity

A mburgo - Non è solo un cantiere che si apre, ma il simbolo di un' alleanza

strategica che sta ridisegnando gli equilibri dello shipping mondiale . Oggi, 15

marzo 2026 MSC (Mediterranean Shipping Company) ha celebrato la posa

della prima pietra della sua nuova sede centrale per la Germania a HafenCity ,

l'avveniristico quartiere affacciato sull'Elba. Alla cerimonia hanno partecipato i

vertici del gruppo fondato dalla famiglia Aponte e le massime autorità

cittadine, tra cui la Senatrice per l'Economia e l'Innovazione, Melanie Leonhard

, a testimonianza del legame sempre più stretto tra il colosso ginevrino e la

città anseatica. Situato nel distretto di Am Lohsepark , proprio di fronte allo

storico Brooktorhafen, il nuovo edificio non sarà solo un ufficio, ma un centro

direzionale d'avanguardia . Progettato dallo studio d'architettura Wandel Lorch

Götze Wach , il complesso si estenderà su una superficie di circa 15.000 metri

quadrati e ospiterà oltre 700 dipendenti , riunendo sotto un unico tetto tutte le

attività tedesche di MSC, oggi frammentate in diverse sedi. Il design

dell'edificio richiama l' anima marittima del gruppo: una struttura lunga 108

metri con facciate in clinker riciclato che omaggiano i magazzini storici della

vicina Speicherstadt , ma con ampie vetrate che guardano al futuro. L'investimento nella nuova sede si inserisce in un

contesto di forte crescita per il porto di Amburgo , che ha chiuso il con un bilancio estremamente positivo. Il volume

complessivo di container movimentati nello scalo ha raggiunto gli 8,3 milioni di TEU , segnando un incremento del

rispetto all'anno precedente. MSC ha giocato un ruolo da protagonista in questa accelerazione, spinta soprattutto dal

consolidamento delle nuove rotte commerciali. In particolare, il traffico verso l'Asia è cresciuto dell' , trainato da

mercati emergenti come la Malaysia (+84,3%) e l' India (+49,2%) , che hanno ampiamente compensato la flessione

registrata su altri flussi a causa delle recenti politiche tariffarie globali. Coerentemente con gli obiettivi di

decarbonizzazione della flotta MSC, la sede di Amburgo è stata progettata seguendo i più rigorosi criteri di eco-

sostenibilità . L'edificio sorge su un'area di 2.600 metri quadrati e la sua fondazione poggia su pali trivellati che

integrano un sistema di geotermia , permettendo alla struttura di essere energeticamente autosufficiente per gran

parte dell'anno. L'impiego di calcestruzzo e mattoni riciclati riduce l'impatto di carbonio della costruzione di circa il

rispetto ai metodi tradizionali. Inoltre, il piano terra ospiterà uno showroom e un ristorante aperti al pubblico,

integrando l'azienda nel tessuto urbano di HafenCity. Il vero motore tecnico dietro la costruzione del nuovo quartier

generale è l'impegno vincolante assunto da MSC nei confronti della città di Amburgo a seguito dell'acquisizione del
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generale è l'impegno vincolante assunto da MSC nei confronti della città di Amburgo a seguito dell'acquisizione del

49,9% di HHLA (Hamburger Hafen und Logistik AG). MSC si è impegnata a garantire un traffico minimo di 1 milione

di TEU annui a partire dal e a potenziare sensibilmente il trasporto via ferrovia , che

https://www.seareporter.it/msc-mette-radici-ad-amburgo-posata-la-prima-pietra-della-nuova-sede-a-hafencity/
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già oggi rappresenta oltre il del trasporto container del porto, ottimizzando la saturazione dei convogli gestiti dalla

controllata ferroviaria Medway "Questa prima pietra è l'espressione tangibile del nostro impegno a lungo termine

verso Amburgo", ha dichiarato durante l'evento Nils Kahn , Managing Director di MSC Germany. "Siamo nati qui

cinquant'anni fa, quando Gianluigi Aponte acquistò la sua prima nave proprio in questo porto. Oggi torniamo a casa

con un progetto che sosterrà la crescita dei traffici e l'innovazione tecnologica dello scalo". La fine dei lavori è

prevista per l'inizio del . Fino ad allora, il cantiere di HafenCity sarà il termometro delle ambizioni di MSC: trasformare

Amburgo nel principale hub logistico del Nord Europa e consolidare la propria posizione di leader globale nel

trasporto marittimo.
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Porto di Rotterdam: ricavi in crescita ma utili in calo

Ma l'Authority ha potuto proseguire con gli investimenti per lo sviluppo dello

scalo con 291,4 milioni di euro Rotterdam Il porto di Rotterdam ha chiuso il

2025 con ricavi in aumento ma con un leggero calo dell'utile netto. Secondo il

rapporto annuale pubblicato dalla Port of Rotterdam Authority, i ricavi sono

cresciuti del 6,6% , raggiungendo 940,4 milioni di euro (circa 1,07 miliardi di

dollari). L'utile netto è così sceso di 7,8 milioni di euro, attestandosi a 266

milioni di euro. La solidità finanziaria ha comunque consentito all'autorità

portuale di proseguire con gli investimenti per lo sviluppo dello scalo, con

291,4 milioni di euro destinati a nuovi progetti nel corso dell'anno.
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